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Progetto nazionale 

Lauree Scientifiche
a.s. 2005/06
Progetto nazionale Lauree Scientifiche

Il progetto Lauree Scientifiche nasce da due fattori fra loro correlati:

· la constatazione della situazione oggettiva delle iscrizioni e delle frequenze presso le facoltà di Scienze MM FF NN negli ultimi quindici anni
· la sinergica intesa fra Università, Confindustria e Uffici Scolastici Regionali promossa e sostenuta dal MIUR.


«La crescente disaffezione dei giovani nei confronti dell'insegnamento della scienza si manifesta, ormai da diversi anni, attraverso una chiara e costante  diminuzione delle  iscrizioni a percorsi universitari a contenuto scientifico. Per avere un’idea dell’entità del fenomeno si noti che in Italia la frazione degli studenti universitari iscritti a corsi di laurea ad orientamento scientifico era di circa il 50% nell'A.A. '51/'52 e di solo il 30% nell’A.A. '00/'01. Questo a dispetto del fatto che i laureati in discipline scientifiche risultano essere tra i più richiesti dal nostro mercato del lavoro, coerentemente con le principali tendenze dei mercati internazionali. Fonti statistiche nazionali e internazionali confermano questa tesi, confortandola con analisi e confronti che portano allo stesso risultato: quello di un fabbisogno crescente, che nasce da una domanda attuale e che potrebbe innescare in prospettiva un circuito virtuoso di crescita della ricerca e dell’innovazione tecnologica autonoma. Lo sviluppo del nostro Paese richiede urgentemente il rilancio della scienza e il potenziamento degli investimenti di alta tecnologia che è riconosciuta da tutti essere la chiave della competitività internazionale. I paesi che hanno investito molto fortemente nell’alta tecnologia hanno, come nel caso della Finlandia, quasi raddoppiato il loro PIL negli ultimi 10 anni. In questo campo l’Italia ha perso molte posizioni e occorre un deciso intervento che non può che passare attraverso uno sforzo coordinato di tutti gli attori potenzialmente interessati: Organi Istituzionali, Scuola, Università e Impresa.

Si tratta quindi di individuare una serie di proposte per il rilancio dello studio e dell’utilizzo delle materie scientifiche attraverso provvedimenti strutturali che mirino a: 
1) stimolare l’interesse dei giovani allo studio di queste materie; 
2) fornire, già a livello di Scuola Media Superiore, una più adeguata preparazione nelle materie scientifiche di base; 
3) potenziare l’interazione tra Università ed Impresa al fine di favorire l’inserimento dei nostri migliori studenti nel mercato dell’alta tecnologia. Il progetto “Lauree scientifiche” si caratterizza come il primo passo di questa strategia.»

Se «la crisi delle vocazioni scientifiche è ormai un fenomeno che caratterizza molti Paesi del mondo», essa «si nota soprattutto nei Paesi sviluppati come rilevano le statistiche OCSE. Gli Stati dell'Unione Europea hanno continuato a interrogarsi sulle cause di tale emorragia […]. Analizzando il fenomeno in modo più disaggregato, è possibile evidenziare che in Italia negli ultimi anni la Chimica, la Fisica e la Matematica sono le discipline meno scelte dai giovani che si avvicinano agli studi universitari. In particolare, gli studenti di Chimica passano da 2.274 (nel 1989) a 1.293 (nel 2000) con una flessione del 43,1%, quelli di Fisica da 3.216 (nel 1989) a 1.428 (nel 2000) con una flessione del 55,6%, e quelli di Matematica da 4.396 (nel 1989) a 1.611 (nel 2000) con una flessione del 63,3%.» Questi numeri preoccupano soprattutto perché consentono di comprendere in prospettiva che nei prossimi anni «sarà difficile far fronte alla crescente richiesta da parte delle Imprese di ricercatori e tecnici di alta qualificazione scientifica, con l’inevitabile risultato di una perdita di competitività internazionale nell’ambito dell’alta tecnologia.»

Il progetto “Lauree Scientifiche” vuole pertanto intervenire ponendosi i seguenti obiettivi:
1. «incrementare il numero di immatricolati ai Corsi di Laurea afferenti alle Classi 21, 25 e 32, mantenendo un alto standard di qualità degli studenti;

2. incrementare il numero di laureati delle Classi 21, 25 e 32 e potenziare il loro inserimento nel mercato del lavoro. »
Si ritiene che questi obiettivi potranno essere raggiunti «attraverso azioni mirate a: 
1. potenziare l’Orientamento pre-Universitario degli studenti delle Scuole Medie Superiori; 
2. meglio sintonizzare la Formazione triennale dei Laureati con le esigenze del mondo del lavoro; 
3. potenziare ed incentivare le attività di Stage degli studenti delle classi 21, 25 e 32 presso le Imprese; 
4. potenziare le offerte di Formazione post-lauream per i laureati delle classi 21, 25 e 32; 
5. mettere a punto un dettagliato piano di Comunicazione.» 
(N. B. Tutte i passi fra virgolette sono tratti dal documento ministeriale di progetto del giugno 2004, §§ 1-2 pp. 3-6, scaricabile con altra documentazione dal sito http://www.miur.it/0002Univer/0023Studen/0781Proget/index_cf2.htm). 

Il Progetto Lauree Scientifiche si pone quindi per la scuola come una preziosa occasione formativa per i docenti e un momento di intensa riflessione orientativa per gli studenti. In tal senso l'USR ha collaborato con le facoltà di Scienze MM FF NN delle Università Venete e con Uninustria Veneto per varare la declinazione regionale di ciascuno dei 4 progetti nazionali, per: Matematica, Fisica, Chimica, Scienza dei Materiali. I quattro progetti Regionali sono stati presentati il 30 Giugno 2005 al Ministro come parte dei quattro progetti nazionali. 


Secondo le proposte regionali saranno coinvolti 
· gli insegnanti di materie scientifiche (Chimica, Fisica e Matematica) di una sessantina di scuole polo, che costituiranno centri di studio e ricerca educativa metodologico-didattica
· gli studenti di queste scuole polo con proposte di laboratori didattici e stage.
Si tratta infatti di concretizzare le linee generali del progetto in azioni formative che abbiano una ricaduta concreta sull’attività didattica ed esportare a tappeto l’innovazione sperimentata. I Dirigenti Scolastici delle scuole-polo sono quindi invitati a impegnare la propria scuola in un rapporto costante con i circuiti avanzati del sapere per farne un centro di irradiazione di innovazione sul territorio.

A tale scopo, in sede preparatoria sono stati attivati:

· Un Gruppo di Regia costituito da

· 1 Responsabile di Progetto (Dirigente Tecnico)
· 4 Coordinatori di Gruppo scelti fra i Dirigenti Scolastici e/o Docenti (alcuni distaccati presso i CSA) con specifica competenza disciplinare.
· Quattro Gruppi Estesi di 15-20 docenti impegnati nella azioni di ricerca-azione-formazione, scelti dall'USR in collaborazione con le Facoltà di Scienze del Veneto, all'interno dei quali sono stati individuati 4-5 docenti come componenti dei Nuclei Ristretti di Progetto.

A partire dall'inizio dall'A.S. 2005/2006, dopo l'approvazione del progetto nazionale, con le sue diramazioni regionali, verrà definito il piano di attuazione, specifico per ogni disciplina, sul territorio veneto.


Non va dimenticato che il Progetto Lauree Scientifiche ha per obiettivi l'orientamento e il potenziamento della frequenza delle facoltà scientifiche. Si tratta quindi di un orientamento che possiamo definire "finalizzato", fondato sulla valorizzazione delle vocazioni personali mediante le discipline scolastiche. 

Le caratteristiche dell'Orientamento Finalizzato possono essere in sintesi così delineate:

· nessuna forma di obbligo o di costrizione. 

· dimensione formativa calata nel contesto della prassi didattica 

· valorizzazione delle qualità degli studenti attraverso le discipline, così che lo studio dei saperi assuma il valore di una corretta e consapevole finalizzazione delle passioni e delle scelte personali. 

· frantumazione della spinta gregaria, per sostenere scelte universitarie fondate non su base imitativa, ma sulla affermazione delle potenzialità manifestatesi nel percorso scolastico.

Il progetto, sostenuto da cospicui finanziamenti nazionali sarà sorretto anche da interventi dell'USR Veneto.
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